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LA GESTIONE

DELLE TEMPERATURE ELEVATE

NEI CANTIERI EDILI



Ondate di calore ed effetti sulla salute

E’ stato provato e documentato che le ondate di calore eccessivo possono

comportare notevoli effetti sulla salute specie quando influiscono sulla capacità

che il nostro corpo ha di temoregolarsi.

Le patologie associate alle elevate temperature ambientali possono essere:

• colpo di sole dovuto all’eccessiva esposizione ai raggi solari con effetti di

surriscaldamento e disidratazione  rossore e dolore cutaneo, edema,

vescicole, febbre, cefalea;

• crampi da calore  spasmi dolorosi alle gambe e all’addome, sudorazione;

• esaurimento da calore  sudorazione abbondante, astenia, cute pallida e

fredda, polso debole, temperatura normale;

• colpo di calore  temperatura corporea > 40°C, pelle secca e calda, polso

rapido, respiro frequente, stato confusionale, deliri o convulsioni, possibile

perdita di coscienza.



Stress termico nei luoghi di lavoro

L’esecuzione di lavori pesanti in condizioni di caldo ed umidità elevati e l’utilizzo

di indumenti di lavoro protettivi possono causare stress termico:

 l’evaporazione del sudore è ostacolata;

 il ritmo del lavoro provoca un aumento della temperatura corporea che

continuerà a salire se la dispersione di calore è insufficiente;

 la sudorazione del corpo aumenta con rischio di disidratazione;

 l’aumento della frequenza cardiaca sottopone il fisico ad ulteriore stress;

 continuando ad assorbire più calore di quanto non riesce ad espellere, il

meccanismo di termoregolazione del corpo diventa meno efficace;

 il corpo diminuisce la capacità di risposta agli stimoli ed ai pericoli imprevisti,

con conseguente aumento di disattenzione e deconcentrazione.



Stress termico nei luoghi di lavoro

Fattori correlati con il luogo di lavoro aumentano il rischio di eventi avversi:

 lavoro con esposizione al sole, specie nelle ore più calde

 scarso consumo di liquidi ed impossibilità di procurarsi da bere

 lavoro fisico pesante

 ritmo di lavoro intenso

 pause di recupero insufficienti

 abbigliamento protettivo pesante o equipaggiamento ingombrante

QUALI I LAVORATORI PIU’ A RISCHIO?

I lavoratori che operano nei seguenti settori:

 Costruzioni

 Elettricità, gas e acqua

 Trasporti

 Agricoltura, silvicoltura e pesca



Stress termico nei luoghi di lavoro



Stress termico nei luoghi di lavoro

L’Art. 181 del D.Lgs. 81/08 prevede la valutazione dei rischi fisici che il Datore di

Lavoro deve esplicitare nel Documento di Valutazione dei Rischi aziendali.

Tra i rischi fisici presenti in cantiere vi è anche quello relativo alle temperature a

cui si lavora, calde o fredde.

Nei cantieri, soprattutto negli ultimi anni, si sono registrati casi di insolazione o

colpi di calore nei lavoratori intenti in lavorazioni pesanti sotto il sole nelle ore più

calde.

Tale rischio si manifesta, altresì, quando il fisico non ha il tempo di acclimatarsi al

caldo (tempo stimato in 8-12 gg)  Le «ondate di calore» mettono a rischio i

lavoratori anche nei periodi fine primavera o inizio estate.

L’attività svolta nei cantieri prevede la necessità di esporsi al calore esterno,

pertanto non è possibile eliminare completamente l’esposizione al rischio.



QUALI PROCEDURE

SONO STATE ELABORATE DALLE IMPRESE 

PER GESTIRE LE TEMPERATURE ELEVATE

NEI CANTIERI?



La valutazione del rischio ha previsto l’implementazione di:

 MISURE PROCEDURALI per definire l’entità del rischio

 MISURE ORGANIZZATIVE per ridurre l’esposizione dei lavoratori

 MISURE TECNICHE MITIGATIVE per ridurre gli effetti esposizione al calore

Misure previste dalle imprese

L’INFORMAZIONE E LA FORMAZIONE DEI LAVORATORI E’ FONDAMENTALE

NELLA GESTIONE DEL RISCHIO TEMPERATURE ELEVATE



Misure previste dalle imprese
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Misure previste dalle imprese

INDIVIDUAZIONE DI AREE DI SOSTA E RISTORO …

… E RIORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
(adeguamento orario di lavoro, spostamento lavori pesanti al mattino, …)  
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Misure previste dalle imprese

FORNITURA DI ACQUA (anche per rinfrescarsi), SALI MINERALI, BEVANDE …



Misure previste dalle imprese

FORNITURA DI CREME SOLARI CON FATTORE DI PROTEZIONE ALTO

Lavorare all’aperto espone le persone al

doppio di radiazioni UV rispetto a quelle a

cui si è esposti durante il tempo libero o le

vacanze.

La protezione solare è, quindi, necessaria

già da aprile, anche se le temperature

non sono così alte, ma obbligatoria nei

mesi di giugno e luglio.

La mancanza di protezione dai raggi UV

può provocare l’insorgenza di epitellioma,

una forma tumorale che colpisce circa

1000 persone all’anno.



Misure previste dalle imprese

Alcune imprese posizionano tende, parasole, per consentire ai lavoratori di

lavorare in un luogo ombreggiato e non sotto il sole diretto.

CREAZIONE DI PROTEZIONI DEI LUOGHI DI LAVORO



Misure previste dalle imprese

Alcune imprese hanno realizzato un impianto simile all’impianto di irrigazione

per giardini, con ugelli che diffondono a pioggia acqua, ottenendo in alcuni

casi un duplice beneficio:

 per i lavoratori  contro i colpi di calori;

 nell’area di lavoro  abbattimento della polvere (ad es. in cantieri con la

presenza di impianto di betonaggio durante l’esecuzione di murature

perimetrali di un edificio in costruzione)

REALIZZAZIONE DI IMPIANTO PER IRRORARE ACQUA



Ondate di calore ed effetti sulla salute

Cosa fare in caso di colpo di calore del lavoratore  Predisposizione

squadra per la Gestione dell’emergenza:

 Chiamare subito l’Addetto al Primo Soccorso e il 112.

 Assistere il lavoratore fino all’arrivo dei soccorsi:

• posizionarlo all’ombra e al fresco, sdraiato in caso di vertigini, sul fianco in

caso di nausea, mantenendolo in assoluto riposo;

• slacciare o togliere gli abiti;

• misurare la temperatura corporea;

• cercare di raffreddare rapidamente il corpo, se è possibile, avvolgendolo in

un lenzuolo bagnato e ventilandolo o, in alternativa, raffreddare la cute

con spugnature di acqua fresca non fredda, in particolare su fronte, nuca

ed estremità, ventilando e spruzzando acqua sul corpo.



INDICAZIONI SUVA IN CASO DI

LAVORI ALL’APERTO

IN CONDIZIONI DI CANICOLA





















Sicurezza e Intercultura: IL RAMADAN

Indicazioni operative per i datori di lavoro nel comparto cantieri
(elaborate da INAIL Regione Umbria, USL Umbria1, GISED, CONUP, CESF)

 Verificare quanti lavoratori seguono il Ramadan

 Segnalare al Medico Competente (MC) i lavoratori per prevenire effetti avversi

nei soggetti più sensibili al digiuno

 Predisporre un piano di lavoro con una distribuzione dei carichi di lavoro che

tenga conto del digiuno dei lavoratori

 Favorire momenti di pausa e recupero durante la giornata lavorativa

 Predisporre un piano di monitoraggio per la sicurezza dei lavoratori coinvolti

 Predisporre misure di supporto in caso di malore (acqua, ghiaccio, zuccheri,

sali minerali, ecc.)

 Garantire momenti di informazione/formazione sul rapporto «lavoro e digiuno»

 Assicurare un coordinamento con MC ed Emergenza Pubblica

 Segnalare al MC e registrare situazioni di malore per questi lavoratori.



Sicurezza e Intercultura: IL RAMADAN

I lavoratori mussulmani durante il periodo del Ramadan devono essere supportati

poiché la loro condizione di digiuno e di stile di vita porta una serie possibili rischi

nell’attività lavorativa, quali: disidratazione, ipoglicemie, perdita di coscienza.

Il datore di lavoro deve verificare se i propri lavoratori aderiscono al Ramadan,

soprattutto se affetti da patologie croniche (es. diabete).

I lavoratori devono informare il DL se intendono seguire il Ramadan.

Nella guida vengono specificati:

o Gli effetti dannosi del calore (disidratazione, crampi da calore, esaurimento da

calore, colpo di calore, ecc.)

o I lavoratori a rischio (coloro che lavorano all’aperto o in ambienti con elevata

temperatura e umidità o con marcato impegno fisico)

o Le misure per evitare i danni da calore e temperatura e umidità dell’aria

(verifica frequente delle condizioni meteorologiche per valutare il rischio)



Sicurezza e Intercultura: IL RAMADAN

o Acclimatazione (modifiche nell’orario e nei turni di lavoro per consentire ai

lavoratori di adattarsi gradualmente alle variazioni climatiche importanti)

o Sforzo fisico richiesto dalla mansione (programmazione dei lavori perché la

fatica fisica sia inferiore quando le temperature sono più elevate)

o Disponibilità di acqua e liquidi (bevande idrosaline) nei luoghi di lavoro

o Dispositivi di protezione individuale per proteggere i lavoratori dagli effetti

dannosi del calore e dalle radiazioni ultraviolette (copricapo, indumenti

leggeri con maniche e pantaloni lunghi, di colore chiaro e tessuto traspirante,

prodotti antisolari, ecc.)

o Organizzazione delle pause di lavoro

o Informazione e formazione dei lavoratori sul rischio specifico e sulle misure di

prevenzione (uso corretto DPI, misure di prevenzione aziendali,

comportamento adeguati – non assumere alcolici o sostanze stupefacenti,

evitare pasti abbonanti, non lavorare in posti isolati, ecc.)



Sicurezza e Intercultura: IL RAMADAN

o Fattori individuali che possono favorire la comparsa del colpo di calore (età,

tipologia corporea, patologie del soggetto, …)

o Misure di primo soccorso (chiamare il 112, chiamare l’incaricato di primo

soccorso, posizionare il lavoratore all’ombra, sdraiato in caso di vertigini, sul

fianco in caso di nausea. Slacciare o togliere gli abiti. Fare spugnature con

acqua fresca su fronte, nuca ed estremità. Ventilare il lavoratore. Solo se la

persona è cosciente far bere acqua a piccole quantità. Mantenere la persona

in assoluto riposo).
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